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Lo studio di architettura Barreca & La Varra nasce nel 2008 a Milano, fondato da Gianandrea Barreca e 

Giovanni La Varra, già soci fondatori nel 1999 di Boeri Studio con Stefano Boeri. 

Nel corso degli anni l’attività professionale dei due architetti ha acquisito rilievo nazionale e interna-

zionale nel campo della progettazione urbana e architettonica, attraverso la partecipazione a concorsi 

e lo svolgimento di incarichi pubblici e privati per importanti gruppi italiani e stranieri. Lo studio si 

caratterizza per l’attenzione costante alle nuove tecnologie di costruzione e al loro impiego nella spe-

rimentazione di un linguaggio architettonico e urbano complesso, attento alle mutevoli articolazioni 

della società contemporanea e alla complessità dei processi economici, sociali e istituzionali che oggi 

producono la città, il territorio e l’ambiente. All’attività professionale, Gianandrea  Barreca e Giovanni La 

Varra affiancano una intensa attività pubblicistica e legata all’insegnamento.

BARRECA & LA VARRA
Milano dal 2008
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BARRECA & LAVARRA

L’edilizia sociale, ambito nel quale negli anni recenti abbiamo avuto molteplici occasioni di rifles-

sione, è un implicito esercizio di auto-critica dell’architettura. Lavorando all’edilizia sociale si af-

frontano temi che riguardano l’economia espressiva e quella materiale, istanze che investono radicalmente i 

modi di abitare e di usare lo spazio, questioni che proiettano sulla città e sul contesto aspettative e speranze. 

Come tutti gli esercizi di auto-critica, va esercitato con rigore e sincerità, pena la sua nullità o, peggio, un effet-

to mistificante. La nostra esperienza recente ci consente forse di individuare tre temi che, nei prossimi anni, 

accentreranno l’attenzione del fare edilizia sociale in una condizione di costante mutamento delle forme di 

abitare. Il primo è una condizione del tutto nuova e per certi versi dirompente. In un’ottica di “riciclo” della città, 

il progetto dell’edilizia sociale sta, per la prima volta in maniera intensa (se si eccettuano alcune esperienze 

pilota degli anni Settanta del secolo scorso), riutilizzando edifici esistenti, spesso non residenziali, per realiz-

zare i suoi obiettivi. Uffici dismessi, caserme abbandonate, brani di centri storici degradati; costruire l’abitare 

sociale è una questione che riguarda la città che c’è e non solo la 

sua espansione, come è stato per tutto il Novecento. Si tratta di 

iniettare nella città esistente un progetto di socialità che riconfigura 

forme e materiali che non sono stati inizialmente pensati per quel 

tema. E’ una sfida di grande interesse che pone al progetto nuove 

condizioni e nuove opportunità di sviluppo. 

Il secondo è legato al tema della costruzione materiale dell’edilizia 

sociale. Dopo la fine della stagione degli anni Sessanta del Nove-

cento nella quale le “case popolari” ambivano a essere nuovi ma-

nufatti fuori scala e polemicamente distanti dalla città tradizionale, 

oggi bisogna perseguire un’altra istanza, non più fondata sull’ec-

cesso (il Corviale) o sulla ripresa di un fantomatico genius loci (le 

Vele o lo Zen), che non neghi la scala minuta della città italiana. 

La città, infatti, è incapace di assorbire quei grandi episodi autono-

mi, ma è invece orientata, nella grana minuta, ad accogliere nuovi 

manufatti che rinunciano a “scimmiottare” la residenza privata ma 

che perseguono un’altra estetica, un carattere sobrio e utilitaristico, 

fondato sulla semplicità costruttiva e di manutenzione. 

Il terzo è proiettato a indagare come “vivere insieme”, ovvero qual è 

il portato sociale dell’abitare sociale. Quali forme e meccanismi possono effettivamente costruire comunità e 

socialità. Per perseguire questi obiettivi lo strumento è esaltare le forme dello spazio aperto che accompagna 

gli interventi: dalla loggia al broletto coperto, dal giardino privato allo spazio collettivo, dagli orti condivisi per 

arrivare allo spazio pubblico vero e proprio, questo caleidoscopio di spazi aperti restituisce una complessità 

micro-urbana che permette, alla comunità insediata, di individuare quelle differenze spaziali che 

sono ancora altrettanti differenti forme di socialità potenziale. 

Arch. Gianandrea Barreca e Giovanni La Varra
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HOUSING SOCIALE EX-BOERO
Genova

Il progetto residenziale nell’area 

dell’ex-colorificio Boero a Genova Molas-

sana è composto da due edifici a pianta 

centrale e due edifici in linea, posti attor-

no ad un’area centrale pubblica a verde, 

che accolgono circa 170 alloggi, in parte 

in edilizia libera e in parte in housing so-

ciale, e un piano terra con attività collet-

tive. Rispetto ad un progetto preceden-

temente presentato da un altro studio, è 

stata modificata la distribuzione interna 

degli alloggi, per creare tagli di differen-

ti tipologie, con preferenza per piccole e 

medie dimensioni. Tutti gli alloggi sono 

dotati di logge e balconi, le cui diverse 

dimensioni e disposizioni e il gioco delle 

cromie creano un effetto dinamico, all’in-

terno di un generale disegno razionale. 

HOUSING SOCIALE 5SQUARE
Milano 
Il progetto ha previsto la rifunzionalizzazione di 5 e-
difici da anni in abbandono ai margini del Parco Agri-
colo Sud, costruiti come uffici e mai utilizzati. Sono 
state mantenute le strutture esistenti in calcestruzzo 
e adeguati i layout, per ospitare 500 alloggi di edilizia 
convenzionata agevolata in vendita e locazione, un 
consultorio, un poliambulatorio, servizi residenziali 
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urbani, e una media superficie di vendita. La proget-
tazione ha riguardato la fruibilità trasversale tra gli 
edifici, l’organizzazione di una sequenza di corti a-
perte e chiuse, il sistema del verde, il ripensamento 
dell’involucro esterno (un sistema di tende a farfalla 
scherma le logge rivolte a sud/ovest) e la razionaliz-
zazione dei volumi in copertura. 
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CASA DI VETRO
Milano 
Il progetto è nato dalla collaborazione tra Bar-
reca & La Varra, Domus Academy e MM Spa in 
un workshop nel 2016 con studenti internazio-
nali, che hanno studiato la riconfigurazione di 
layout di alloggi popolari attraverso elementi 
solitamente impiegati nell’office design. Nel 
2019, un trilocale di 80 mq del Comune di Mi-
lano gestito da MM Spa è diventato “la Casa 
di Vetro”: i muri interni esistenti sono stati ri-
mossi e sostituiti con pareti vetrate trasparenti 
ed elementi oscuranti. La luce naturale divie-
ne così la vera protagonista in ogni ambien-
te della casa - una risorsa fondamentale per 
il benessere degli spazi interni e il risparmio 
energetico - e unita alla flessibilità percettiva 
rinnovano un modo di abitare che si apre a 
nuovi scenari. 

www.barrecaelavarra.it

BARRECA & LAVARRA


